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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL 

RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione 

del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Si rtiene che l'attuazione delle misure previste dal PTPC unionale abbia raggiunto un livello adeguato , in 

considerazione del fatto che il piano si inserisce in un contesto in cui il fenomeno della corruzione e della 

corruttibilità è da considerare del tutto inesistente ed estraneo al contesto lavorativo in cui il personale del 

comune opera, al punto da ritenere molto improbabile l'insorgenza del fenomeno

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra quanto attuato e 

quanto previsto dal PTPC

Non si rilevano punti critici in considerazione di quanto espresso al punto precedente

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica dell’impulso e coordinamento del RPC rispetto 

all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il Comune, tramite l'Unione Bassa Sesia,, su proposta del RPC, ha adottato  il piano triennale 

anticorruzione e trasparenza ed il codice di comportamento integrato, al fine di adeguarli alla realtà 

organizzativa nella quale si inseriscono.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Non si rilevano punti critici in considerazione di quanto espresso al punto precedente


